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i^-^mM gennaio,;/. 
Nel if̂ ggere il vostro artìcolo: —Pubblica Sictt-* 

r€zu—..e pef'SUìdi'̂ gi gran, rubare cha si fa in 
Ualia e RÌIÌ* QU sjura t;he tiene il succo, mì̂ venne;,a 
mente T espressi W di ^ queir illuslrissimo^ tóagistfató-
(Sbe Tanno passato sBOtenziaTa; 

*' «A. B'l'uno ii ftuio sembrare HQ mito». 
Da principio qutjslo detto mi parve uQ.po"o cabali-

5 nun capivo ben^cbe sigoifléffò gli'sì poWMpìù 
^erdsimImente attribuire; ma paDsa t̂lipfinpa ci;8t.n0* 
entrato, e dico aricH'iò ,che l'ecRtHetitissimo m'Sgistrato 
8(̂ 98,rag'ORe. latiti dove trovare ftivol*̂  più 03>'.ure e 
Qpmplic4e di. l̂ sfî urazionj Bopranaturali, in una pa-̂  
rola, mitologìa più bizKtirâ  dì quanto sì racconta intorno 
ai iuriìi^ì Belluno; e del^plli non ci fa verso m-ìi-
dì saperne Cjpo né' thà^ iìMcmpligtatià miìte 
questa* -,•"••. • "' ' t>;̂ i:- ••''- -,(^1 r^ :^ 

' Uaa lampada dVgfinto, una notte, piglia il voloev 
fugge diilla chiesa di ;S. Sttitino per andarsi a posare. 
ÌD un flenile di campfigQfi,,luUà sconquissata Siesta. 
dal vìagffio aèrtìo. '• Poche aoUi'appresso tutti gif oggetti ' 
jìireziosi di*un orefice tuggono, "con rottura, dal ne 
gozio dove erano rinserrati e nel punto più̂  fre-
qnentato della città, Quiiche tempo .(|||||^,alcu:u di 
questi oggetti Bom^ripouoaciuti in quo! di Ticea-
aa '̂Vendittti, si diceva, colà f'^tnoqualsnqne ài} 
ntìa qTìnlur̂ qTse giaàrdia di Qti'eBtWa; Qnaai' con 
tomporar'pì̂ inotìto a questi mitìt la giustizia pone 
le mani addosso a Un TaefabOQdp sotto T imputa-

dènU d̂eirorefice. Vagabondo molto sospetto, re-
cì#vo, buon compagnone dello guardia AQue 
satura non che COMPARE di fresco del briga-
4!erQ dello guardie stesse. 
;tA.:,B«Uuno che di gente maUzìoaa ce n'é asaài, 
si preteso che il COMPARE brigadiere m h m 
fendesse moilo f^ipposlto col cppare jap 
padario, e circolavano ìu pubblico cìlcostacize ag­
gravanti di molte; ai pretese perfitìo che 11 com-^ 
pàr& ài boaco, verso la me^pnotte, ae la inten­
desse col compare dì gabbia per via dì certi ee^ni 
trasmessi dalU strada alla prigione e,, àa, questa 
a quella. Ma, guardate fatalftal la povera .^g|z?|| 
in gabbia fu presa dalle meìancome e dairavviUr 
mento, ed uu bel di trovarono il compare della' 
lampada'appeso cadavere por la. ciarpa da collo 

àélla ena cella. Guardate tìn po' dnvy ;':ìbergava' 
nti* anima da Chitone t ^'-

Vi misero DOU seppe resìsterà af dìsorore di tro­
vate; parla quarta o quìnta^volta J n una casa 
i-irjfrtmis e ricoree al saii'idM^come u .tea tr̂ ive 
di salvezza. Oh dedalo inesplicabile dot onqre n-
ihanol -^ È le auturitàtÈJe autorità al afòar 
roDo alla in jga e fiaironò aVicu\!ise4qĵ cOiJviacorai 
che il furto è un mito. Ti è pei altro chi è con 
vinto in modo ti|̂ 4tto contrario e questi sou'ci i 
derubàlif i quali credono f^rmameate ch^ il furto 
ala, invece d*un mito" utt falto reah e stotitìi sto-

% - • " 

ricisaimo. 
,;Ufia nnttq̂ .̂ ,̂tlu..Qfî i!E$,;. gicrm dopo che Sf̂ euì-

ropp qnstì avvemmonti mitologici, «̂  brigadiere 

Ài. 

* 

^ 

'•'W-

suìloddto, ubriaco fradicio, s'orai fitto in'capò di 
arféstare Uti i303tro pacifico con'cVilaàìoé, mi qua 
sii, del parere contrario, gli fece presso a pi co 

: quo sto ragion£mento naturalissimo: Caro amicOf 
io non vi conosco, è da noWre che il brigadiere 

- • " ^ ' ( * 

lera lU'SBo a l a borghose, ^pér me voi siete una 
' persona gtsa t̂mg'tje è putrente far tutti i m^sUerij ~ 
ìcomptéèo inchè Vorefice. h% parola oretìcé, goÈ-' 
tata là a éàaoV'fepe'ffaiito. .. ̂ .\ ; ' 

lì paese il .giorno diotro ai occupava assai del 
ĵ Jjrigadiero orefice. Pare impoaaibile, i l popolo, ac** 
cozza idee ,4iBpâ aU88Ìm^̂  Dopi) pochi giorni; di 
arrèsto disciplinare per la sua condotta poco as?̂  
sicurante, il brigadiere di eicurezS fu' tra's'looato, 
al dlBse, a Hliano e là fatto salire di Ungradiota 

ila;gran4o soala della gerarchia poliziesca. ; 
Ma questa è vUna lunga digresione^ dai tema 

propostorai. Chi cosa ci'ha dâ f̂are il mito còlla 
P. %. ? che' rapporti •̂ OBSOno avere le Guardie coi 
furia fSc tS te , io tornò Bùbl© a bornia, 

IJ9 guardie di P. S. a Baìluno non fanno nulla, 
perfettamente nnlla ai ciò per cm sono pagate, il 
che vuol diro^che rubatiO.il salario od io altri 
germini che mangiano il pane a tr.̂  limento, e-
BpreBsioni volflH ma che rendono a pmnello il 
penflieró. Eppure queste guardie cost.no ^llo sbÌT 
lanciato nostro Ctónne L. 2400, %^A-L\ contare 
l'alloggio; esse pe/ ciò avrebbero il̂ ;̂compito di 
fare osservare oĵ re i regolamenti di F: Si irego 
mentì MuaicipaU, di f«re in nuà parola V ufficiai, 
dì Guardie Municipali le quali mancano nella no 
stra città, iF^l^dereste? Di giorno è unteacolo 
vederne'una, spacialmente se piòve o nevica. Ser­
vono in ufficio ed in casa ì loro superiori e tanto 
basta. Che cosa importa ad esse che carri, pgtĵ J?i, 

^armmti ed impedimenti d* ogni sorta, a' inotooino, 

0d> ingombrino le vie, ì maroiapìoili ed i portici, 
e che il cittadiao che btl fretta B'arresa* 0 peg­
gio si rompa le gambe? E diinotte, dove sono le 
guardie di nott*̂ , quando : la stentorea voce dì 

r 

qnattro avvinazzati vi deeta bruac8mente con canti 
ofioem e schiimmazzi ? f or̂ e a i esercitare il tim­
pano d*^u'órtjcohio, pei csfEà e per le .osterie, o a 
pedinare Ti|ifli:p;^pmpr^ cha pozzaoa ^ifapi^b-
l^lpBil Spegn^ .ìJ\yeato il òlassico lumlòitìo di 
UH pubbiic^i^esercizio?. Povero esercente, sì ao-
córge allora che vi sono guardie, regolamenti e 
multe!.,! -.,v / ". ''' .'j : „.:? ) 

Lunga la sarebbe se io voUsai enumerare tuttl^ 
gli ìnqonyoaieuti ohe in grazia di j n pessimo gèV-
vizio di P. B. giornalmente ai rìlevano.i.Dei rego-
lamenti i mon giusti si fanno osservaroj^i; giunti 
e necesBarii assolutamente ai trascurano. •'•' 
; , £ il Comune ò obbligato a mantenere simll 
gente? B il comune p:ìga i 6atelli|i odiosi dellar! 
consorteria ch,B oggi ci governa?,S^.eaborsiadOi. 
Io 240,0 lire per Talloggio di qaeati oziosi, il co- ^ 

0 ^ Bpn fosse nella imposéibilìth ,di ; Istituire \ 
quattro guartjie municipali, TordiQè pubblico, le 
persone dei cittadini e la loro proprietà aud̂ rebbe :-• 

^certameiite assai meglio ordinati e tutelati. 7 , 
' ; È ora di finirla^jy^iy jia mostruosaPiovra. 
cbie dls|E^ugUi la nazione, conilea^; prenderla di > 
m|ra ai òfp\ questo solo è vulnerabile e questo<̂ Ì 

! bisogna colpire. , : . : ; [,; - ^ .^.Ì.U 

d̂ nAro, centro il mugnaio lancirisi AmaioimenticaDda 
che questi 4 ctìelreito, è vincoìuto ad agire in tal 
m do da! governo che è pronto a sp-giiarb ddl me-

Jino quundo che non fd'perasstì sf-tt^meale. ,:GosI 
• diìIl'aTt'o, coniH semure, piarle UcoVrmfeia; non, b sia 
agli uomini della mua.rchii succhiarci il,saugue, col-.. 

Lrimmurìiilà di tali usse, ma col retdtìre ì priv4i re-
spODsaiiili d̂ gli errtri gOMpativi, coli'ÉìCcitare gli odìi; 

: tra confumUori ed ^esercenti, collo spargere asliij dif-̂  
idenze, inimicisifì, essi fanno in modo d ctrioraperci 
pur anche quel poco dì sangue chn ci rim^n ŝse nelle. 
vene per avventura nspvrmiato dalla, ingorduu ,det 
governantr. * • • •,;;" _.,..:, 

SJ* prî ^Llempi, del miciaato, scrive un giornale; 
; milanese, quando f il m'ugaaiosi Irovavs sommari.>menta, 
gravato djjh qiiòta ^stabilita dill'uffiV tecnico, do---

;miindava U^fl#S?alìff)ulorità giudizidna^Ja,,quale, â  
norma • dall' importanza ddi muliooj ji-ilegav̂ a unô  9JE;|^ 

'ingegneri che potevano essere mutati.adg^ogai perizia.. 
Se il risultato ai tale esperìmeate era coatranu ali», 

tpriiposta, d-ìi mugnaio ricorrente,, questi poteva appel* 
. arsi aliautontk -gmdzana superiore coofacoladi. 
proporre un suo pento, e la quota nuosamante ac-

'Certata in questo acccrdo giuiìdìpo diyê t̂ava obbjì-
'gatoria. ^ 
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Cerchiamo fare un po' di storia per conoscere die 
tri) quali norme flaora :,il * governo abbia -, stabilito la 

Questa procedura, pflrò, che circondava il, contri-
bueate^i^lillchegiiran^^ assicurava l'indipendenza:! 
deUiudiGato dei p^riU, non piacque lungo tem|^^k 
satrapi .della finanza soccombsntj nQll||.,aî ggÌ9r parìe) 
;delle perizie, ejpe|yìon puj?|^^ggì 'il̂ iinalogo règô > 
lamento, ,subitt|,̂ ^ppro,valo dal parlamento, idauìura-
wnofcla bella scoperta-del ' Comitato perìlaìe, nuova 
ruota per mèglio manovrare il camo del macinato, a 
beneficio del bilancio e a c[iaao del contribuente. 

Dilfitii codesto Gomitalo, composto dì cinque inge-
gnen, sì divide la provìncia in zpne,,'e gl'ingegneri 
Piria eseguiscQpp separatamente, e ciascuno sulla zona 

" * ! 

percezione della tassa pel macinato'e dietro quali cri-, risp8ltivamente •̂'essegnata, [̂  pesizie ogni qualvolta 
teri, .quali,formule e qu l̂i perizie,abbia,^gli ^operato-, vengono richieste^ ed ove'i! mugnaio non si accomodi' 
per vanire ad imporre quaift quote, che generalmeote,̂  .alloro giudizìo;'si iiòriiscono in Comitato, tornano 
vengono dette ingiuste e troppo sproporzionate al red'̂ ^ sul loro operato, e naturalmente lo confermano tulio 
dito degli esercenti:iKuali pervenirne rinèorsati de- ja famiglia,-e possìbilmente senz|,.disgutare ì signori 
VOGO funzionare, quisì dii-emo, da pubblici, impiegatìsiisfdeir Amministrazione. 
Iper^lgelare col.proprio Tiuteresse gov6rnativo^̂ .||evpao,;.' 
quasî d.remQ, esseve i carabiuUri per imptìdiji che i 
consumatori non dcfrap̂ î oo d̂'uQ.̂ ^̂ Ûlesimo, le pub" 
yiche finanze: devono essere esposti direttaoaente a 
tutti'gli insulti, allfin^éttive, alle raiiiàcciè dslpopoio, 
'il, qusle, vedendosi defraudato per una ingiustissima 

stessa 0 di una jÌ3̂ la ,fl̂ î nt̂ l̂  cii farina, 0, essendo cpi-
Volito,a rìcomperorla' coll'̂ imparto corrispondente in i 
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' -^^ Signor Giulio è morto ? -
— Stanotte poco dopo le undici. 
— Ce lo oravamo figurati), disse nu altro. 
-:^ Come mai? 

.,T- S""o toste passati ì gendarmi disàe l'alber 
gatote, l'oucauU, 

EoUBBeìle" trasalì. i 
— E dove andavano isgondarmì? 
-^ Non lo hanno detto. Ma con loro era ancho 

jltgindici di pace. 
, - — A h ! 6scUm6'dSécapo EouBSeUp. • 

— Como pure il dcfttor Bazire. ^ --k 
KousetiUe guardò cìi Pontbonne con inquietudine, 
-r* In ogni caso, disse questi, non andavano ad 

Hainon, perchè gli avnmmo incontrati. ' 
'irr Bomaipclu 8ou||,;J^sstì l'ouoault; hanno preso 

la strado in c:i'po al ponte. :̂ 
— Ed ò molto tt̂ mpo che sono passati f'chiese 

Rousseile. 
— Sa(à miaz* unitta* 

Era presa'a poco da quel tempo che il %|tor 
Koussdle aveva lasciato la Greapuiìlèie* ^̂  ' 

Dì Pontbonuo ft. l?ti;^^|^||rono a «gaardarsi. 
Allora il dottore pensò ohe si andava alla Wè-

nouillère da due strade, entrambe le quali ébòo-
cavatiO sulla strada maestra. 
, L'una era quel viale di pioppi di cui abbiamo 
altra volta fatto parola. 
, L'altra era una vìa carreggiabile che passava 
ìfrabàmmoi campì trecento"'me|^i più iu Bn,̂ ^̂ ,̂  
gluogeva alla masseria dalla parte di dietro, #^ !̂ 

Allora Ippolito di Pontbonne si ricordò che, 
mentre-ei:ano nel viale degli olmi, avevano veduto 
passare gente ed una vettura sulla strada dìHtiiitou. 

Ma, siccome era appiana giorno, non avevano 
potttto distìnguere ae erano persone ohe andas-
eero a lavorare al bosco 0 bafoccià!. 

D'altra parte, essi erano allora troppo preqooo-
pati per aver dovuto pr-.stare grande attenzioao 
a aaclla circostanza. 

— M?, dÌ89Q il tlotlor Roussaile, mi pare, Pon-

^ _ 

'M 

Il loro verdetto ò sacramgntalèfi^llabìleJ^ll W" 
guaio deve subire, 0 cambiar mestière; nessuno altra 

restando a sui scelta par ottenere giustizia!, 
^ Ma contro .a quî ste Oscalità quale deve essere il 
conteguo de' mugnai? La chiusura dei molim non 11 
salv3j m^ ira. quisto partito, e'quello di; attìodère 
.J'esito di perìzia, della quale'fìfl d*ora si possono pre­
vedere ì risultati defìnitivi, davvero che ci teveremmo 

i ^ ^ 

U"̂^ 
ì ! 

r iàiiU, cho stamattina abbiale molta gente in casal 
— È^vero. • e 
— CHe'iCosa o'ò a Pf*y? 
Un altro contadino strizzò.rocchio. 

— Noo biaogaa usar sutluvfugi con noi, aignoy 
dottore, d HSO. ^ ; ,' 

— HtjU'? ftìoe il dottoro Eunsselie, 
-- . Ngu potete ignorare che U ; .ytì9Èrft»,0QllÌgJy^ 

signor B^zlro, è andato ieri sera uiS J.lèaus. 

Questo non Io sapevo, no. 
E Kjusselle aeriti oorrerBÌMftbrividi.per tutto il 

corpo.. ,-* :^^, . . . . .:-' ,-:u.-/-
— Tant'è jero che o'ò anda^ disse, un altro, 

è̂he ha preso il cavallo da comjpfro Thorè. 

• *-• É stanotte è tornato. 
3 —' Ebbene 1 bisogna dire elle abbia ciarlato uno 
zÌDzino? disse allora Poucault. 

Ciarlato su che? 
Caspital lo sapete al pari Wnoi. ' 
Non ne so nulla, io. 
Ma non avete.testé dotto che il sìg. GinW 

era morto? ;.. . ^,. 
— Senza dubbio. 
-^ E sappilo di olìe ma^i^è morto.,,.. 

, • — È'inoftò' d r tna malattia di petto. 
T- Jl vostro collega, signor B.zìre, non dico lo 

atosso. 
-̂ #̂5̂ ^ che die* egli, il mìo coUegrt? chiese Rous-

Bello aQ$|pre più commoseo. 
— Che il signor Qmlio è morto avvelenato da 

suo oògàatì Siisflignol. 
•*ff..:;,Qa08to è falso! sdamò Ronaselie. 
E guardò dì nuovo di Poutbonnèi''!l qàalo e 

- - • ^ una odiosii calunnia! 
" - Oh! signor birooo, disstì ano di quei villani, 

pWtiiia fortuna per voìf'audttttì là! qaello che ac-
cado, porche eravate lì il per f|re una gfQfsa 

j 

TKijf' 

.>i.̂  

mmciiìonerìa per un uomo della vostra caudì-

' ^11'dottor EoUBseile era rimontato nel suo ca-

— Venite, signore, disse ad Ippolito. " '^' 
-^*AUa podesteiìa? 
i— NQJ alla Grenouillère. I mìei mulatti aepet- ^ 

teranuo. -
: - ^ Eh! BigEOjEsiottòre, disse Foucault, se non' 
date fedo a quanto dice il vostro collega, fate 
bene a tornare alla Grénòuìllère, impedireta forse 
certe cose.̂  " .• -. 

i • • • • 

^ Che cosa impedirò? 
<-i. Impedirete che i gendarmi arrestano mastro 

Roaaignol̂  ' . 
Eousselle adì appena queste ultime parole; di 

Pontbonne era rimontato al suo fianco, ed enkambi ' 
al gran galoppo della cavalla del medico, corre­
vano verso la GreBOUiUère. . -̂  

— Quel B4Zire è il pia gran miserabile ohe fo 
conosca, mormorò gyjsselie. Ma coÉe va clie non 
gli abbiamo isoontrati? [̂  

— Me lo spiego, disse di Pontbonne. ' 
--, AUl : - • •& 
*-.Erano essi quelli che abbiamo fodati pas- ' 

gare eulia strada; hiiuuo preau ddh'altra pfta, 
Yeati miuuU dopo, Ki-nsitìlle e di Put tb^nns'' 

giutgrbv.̂ tìo alla GrentìlftÉe. 
r_ yi-r 
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traili a dare Da in grave imbarazzo se fossimo 
cbmmiio. - , 

Ma camminando a qasslo m'do i rougUM saranno 
mz^\k\ iridisi ^diltretpf^ftìssÌoni,Ì fil^b^biìcv) dovrà 
venire ad atti mlmiì quaudo gli veità Daaao^^pane 
0 quando per là chiusura, di taoli esetcìzì sarìi rio-

^éarilp; e allora a Mioghalti, perìmpedire che Àm^l^r 
contento non si sviluppi ìa, sollevfzidai, dWà fare;1| 
snngnaìo o lo Statò; tóàoineràpftìr tuita la mzione,5ì|f 
luesta'a sua vulta micinerà il Mioghdltì e coofipagma 

'ìtella. \'' "' ' " '"•' 
- . 1 

= , 1 

- • " . 
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I ntìelrl loltori sapranno cortameoteolie la pentì 
àéVamnionimne^mt^^ a metterò fnprì daiìa logg^ 
ÉfiaUa st'oitìtà cî i)B nn indi | | | jo 8Bfli;a bisogno 

£'tttrifM0«f««3«e, per l 'a t t 105 della | l j j i i te^i 
f'nt'biioa S r̂ar̂ zè;a còlpitìcè i sospétH -~ 6 Mznàg, 

•-'.fi', „ - ' i ' . f < • . ^ • •. 

din ito in prigióne l'ammonî to, col beneplacito di 
«li^paio diqut'Sturjni. M ^̂  ,. , 

ìitón'gferavàsi giorni sono in Pori ranno gin 
riè 

con cu! sì studia è Sfolenaizzaré le leste del cara 
ti^d'co solo questo.- \, •'"-.', • ' ' 

Ùa giiroì̂ le iP qnale ha i!)lm'micato là mì^ioóe 
della stBffipa cbft è quella del prtgrê BO ,̂ ^ jlelli ci 
villa, per consacrarsi iDteraavi'Dte a1 S''nìigaiìor diffa* 

to [a pub 
,yajtUdttia Tjr propone; 

i4ied&mei^'^(:ì^^^iPìod|i(^W^>^ì^ perslff e con leJ 
d îrrozzo di Illa ad ioauguraire iì;'èdrnév;itó. m 

ŝ onê d̂t so mtdtìsini', u.'dd sàtìGoada%tl{ 
blfò^pp'nibÌ^.8:.^^iSz;t,jfl^ ^ 
foeBWmena.chri ÌÌIttìddcf^di>;:ìii oprsBfr 

a 

I , I 

r.- !->ì7i>.fr^ ,n(r:.4r ^ i 

Gorrouo voci ìsquìetauti e coQtr;:ddiitorie intorno 
alla salale del papa, ma iî op si può creder nult̂  di 
quel thf diuono perchè pochi sUriò in'glndo di co • 
noscére ci& che aocfldH in V»iìc!ìno e qu si uessuno, 
anche fra coloro del Valicano slesso, è ifiform lo di 
quelito avviéue nelle stanze riservate dei stìrmm se*'-
vorum Z>eù . 

-'••-- Ih 

. 

^ ? , - - ^ 

dichiarò di «uìIâ ^̂ M̂ ^ circa i suoi aggres^ 

' f t f v l i ^ ' i i Polesim del 18 scrive: 
« Ieri ha rfìllo T^rtp dKlla R zziueila. Sp»*riamo 

che itii'ira ckscrivittìo si sia riusciW*comenere 
.. JLe scqû ĵft a druoscriverjpie î 4ìPnÌ$ S ^ t ì ^ ^ J ^ l o 

dPcui èfmuré jD^egnereJ e che "richiede 'anc6"#ò 
;^#. san p.rfaeoz»,» ., ., 

Udine- — Ud carrettiere da Tolmezz", meaure 
porcomy, forse, dtrnipudo, io sirtdifc4ì CoH^m 
delta Soiitria cadde dJ carro rimanendo ali* istante 

ternana. — A Opraéna accaddero alcuni dìsordiai 
per opterà di cfUimislì e lavoranti d'Ila ferrovi;i, in 
ccnjeguuaa del fiiliimento dell'ii^ps.esa, di., uao dei 
troachi in costruiiane. ^ s ^ 

m. 

• i - . - - • • ! 
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tennerd^ùn' accademia che riusci brillaDliasìma. 
Qnei brari giovani s'hanno di g'à acquistata 
u^a, lama cl^e^il Jessorno ancorai uua volta le 
Ip^ày sarebbe un portar acqua al Po' e corvi 
*M^ipno«#ife . ••• ' P i ' ^ ^ , 

e dire deli'agiliià del slg. Filiadas» della 
grizta e precisione 4|U>'atetli Ga^p^reUi, della 
forza prodigiosa deriattisiella e della bravura 
degli allfiimii? ' / 
_ brato di cuore a InUi aocbo aìl'iateili-! 

genie e gentiliasiiuo aig. Fascarìni, presidente 
della società. 

rrfR i • , 
' • ^ 

[U 

T^TH^ 

A 

'-.ì 

^ ' 16 gennaio^*; 

curatore 
triua, di ^eseiapìi o cànoìnaì'M stringenti, e p de-' 
piotò 'caldamente in partìoolar modo Vabuso ohe 
a l e hih tìi'ammoni zi oae, la qualo,^ogU diaseli •ik 

V 

ìM qnellà penai II re^io pmcnfatoro afferm̂ ^̂ ^̂  
mfìtfi*:ììUni'rsati devomi rémimrè a éausd dette'' moliissmi'rsati dèvonéi registrare,.. , 

a acne 

OfU ' M 

I 

nt 

«mezza. I.e' qWali ohe raaisa di probo persóne per 
WW BÌano|lt piocoseo di Torino, pellpi»^'""-no 

t 

«. a 

^uah&M)Ha..iì afproprio figlio! » ; : '̂  "1 
' Ì B ;ii' f w n l l i pìatjgoco neirùdire'nàirate là 

liarbarie- degli ^imperatori romani l 
'^ --

iCU 

' 16 getìna^o , . 
,^, tìueì'tèstimoniì che si lai^ftpo di, preŝ K̂̂ v 

amrVmento sul ^̂ Dgèió in occasione .del prspesso tu : 

^i^ #^fólto in Sé medesimo. Che cosaivaigffacr sei,;, 
giórni ed anche sei anuì di t̂ arpere. iqflìtli a ,tce in-
divicruPdi'^rodte alia violazione deihvli|).ertai,,4i co^^ 

ì • (ti. D.) Preleodfire ds Vrtona qvi.nto te Tofioo 
\ dal di cheicessò di essere iCapitiile d» 1 R^gno, sartblie 
\ assurdo.; ini' fisrtbbe doppiamente assurd) per6> il ri-" 
! teufTH ohe ia-Dcstra^iiipèlii^^rzì diMtóé" abbia 
Sfatto, in quésti nova auRìj qunoto poteva, per miglio­

rare le condzioni d̂ lla nosira città. 
i dorino: cessando di essere capiiale, capi subito chê  
alla vita effimera procuratale, dilla Gorte'̂ e ì s i mìni-
stéri^rbislgnava'̂ snstiluire qualche COSÌ di.piji positivo 

je difatti 5 anai'sdópj cìoò'nel 1810, essa'era dive-
',nula-una ciilVindustfiàiéVè i^laoi Mabilì'dlfnti davaWfe 
Uavoro da 40 a 50' mila operai, senza ò\lcolare '̂ ì*in-
.gegneri. impiegai, •commessi, fattorini ecci, tùlta gènte 
l̂Uecessana^a.lati t;bbr;cbe. 

.=ll;kqui pure-si; CBpi, dófò lâ ĵ artenza deliba ostri a cof;; 
ch64awfoiftéÈza^V.«i^W'ti ^qnaDi!^ 

'capitale, avea però l'émmiuisfrazìoDe centrale del Lòm-
jbardo Veneto-^fbisognava divepìssè città industriale; 
:e che (Jttelle braccia -che ayeviào krvilo^à? rendere 
fpiii for̂ ^e^ lémulo lo Straciero^ fra noi, edificando 
ìfortìlìzzi' es'caserbe, dovea'nò •è.eS'ìrfl impiegate ali* ìm̂MJ 
jpìpnto di stHbilimenti ml*'tbn^rì^.^ai # Ì l l Wî ritf̂  
;irarr^b^|^^pf^tì2za 0 decoro. Ebbenf malgrado che 
di cii) qui fisse ognuno convinto, sapete che cosa si 

;è tatto fiaoral ì̂ u'lw ,̂̂ ; . j *..̂ v̂  i n 
; Si spreC r̂oac A^ifunghisWi aQalUB(5&f^^ 
'getti impossibili, o peggio ancora, in far gnerra a 

ffu'ilchfl gioraaie oppositore j e solo s i i gióInl̂ Ta fc 
jnosiro siod co'fleiilfi al ^OBÌ3Ì|B mi 1 ^ ^ ^ ^ di ̂  
'jcaDale'che presenta possibilità dVtln'zionè. D '̂Vre'stÒ' 

ammettendo anche che questo progetto faccbluda in'l 
5sè tuttti rfqusiti voluti, occorreranno perb ancora 
Îrê  altri'^afini, éìoò̂  nnb̂  dì 'studi, e du%|ìj lavori, 
'pHba' che ì̂lf caiiafà''flihiìbni. • ' : 
\ * Oleato cffiìè partirebbe'Wtlà destra « i l ' ^ 

AA i i«6st f l le t tor i . , .—, Siamo, iteli 
Ql anr.u ciarri che fra uon incito pabbliche-
rrmo naa composizione poetica poiimeira del 
nnsiro cel b âto laiico ' Viftbfff*s!lm ni. 

F^apoco daremo pur eJjffppftnPcépdn-^ 
cipio' alla/novella che^abb^sino gà pomf̂ ssai' 
"-lW%«oro ^ del bravò gtbvàìa'é Pio M*z-' 
zucch'. ' 

rife^ti^i^tó^il. Piefeuma uoa sessione rsira-
ordiblria del coaiigli%Ci.i,n̂ ap!afv-̂ e>*eà̂ i®'̂ 3fT 
terranQglKgiornp 2p.%segaéQli al^ 

ĜH oggetti d̂  traviarsi sooo indicati neUe-, 
guente ordme.deì gioroo: , ,„ 

:lSemtìi pubblica . . ^/ ;;s.? 

fM 1 « « r e 187.3 a , l Ì Ì l ^ * t a f t , « S f 
2. ScDianmiàato alU voce «saponi firn ei 

profamena* della tariffi damria. ,, m^tm 
a! Hod flcaziom alla tariffa daziaria miìp 

' c a r t a . '^^ ^^ • '''^"^''^•' •••/••^'- "̂ :" ;.. 

sugli eswciw^ ' ' ' 
! .^aSicModAcazione ìllS^^TOiberarioine " c o * 
:g|ìare IS.iffiovembre 1875 ré l lWi^^ la mag 
igiore spesai occorsa per .,i'ampliimentcP1ìèÌlJ 
Caserma 4> .Gnall^ria a,&' Ag^^stmo. '̂  

\ ^ , — Pichiirazioneldi. utìlitàfpnbiica peli 
Ì!mro'deli^allargamemo della VJ» Ped'r|!0?hti 
; dilla Piaxki^Cavonr ai|a via Òaccherie e prò-
^poste raiativé/'^ - ;:;'cf^"". ,v :: .,> :;, -

: 71 Proposta dei cav̂  Fertile Giovanni, eòo-
isigliere cbmuasle, per porre una lapide % 
;jm0morìsii^.44 filologo professore Mariolo dottor 
Paolo. ' 

SGlfiDZa? 1-J ijc A ™ » ^ 

Gfi argcmeDtftéiiVonor.' Taiani,,fper quanto fosserô  
robusti e ;C0Dvmcepti, .nonjvalsera a .nulla. Jilra facile, 
comprendere ,che aljorquando. non si ;fra,voltilo laspiart*, 
caliere il' protiep ,|i,na j^na' la ,cl|dp^eva'esser^,/imn'? 

• pSocchii tó'2<?|)'^'«^^^^ i . <::iii 
-, SB con qytstfT^tcélso si'sia ottennio il vantaggio-i 
._ dì rialzare in Italia il prestigio .della legge, ^lascio' ' 

giudicare a coloro stessi che lo hanno voluto. 
La condmna inflitta a quei testimoni che si rflu-^| 

tarono'"di'giurare sul vangelo, ed anch« salo il processo 
ÌGtenii?tò cdntr6?i|r iòro;- è un, fat[o che.cpuU'addice te 

' ; fìpngqa ai prmSpi sui quali si appoggia la modern̂ ^ 
^civiltà. : , "/ -

•r ' > 

Gli artico|^he pubblìcâ .̂ ^ al̂ iunì giorni ir<9i?̂ f4Jo«e 
intorno aftiscatto ed all'esercizio d.aìie ferrovìe ^^ 
caso mai non lo sappiale — sono delijiuzzalli che 
ìi scrive per ponto di ÉDgfiet1\;\e a tanto, l'uno, ^ 

Bella moralità di Luzzalti, di, Mmghbltv e dellOspi-

Se cambiassero fra qualche tempo le qose,[ft,s9si 
trattasse di vendere ie,^rrovitì ch^.oggì, igî ^̂ ijghouo 

•&1 suo breve'dorsó^'ardupìice scopò di dare alr'in-s^ 
* d u « ràr:fófzVnioiHcW'[>er ifémiìal cavalli a vapore 

.led' irrig r̂'ó ' 10 ' milk" ettari ' dì̂ îrfétièf lel^ listr^ a r̂òl ' 
: -M^ f̂inimessa la j^rffiffl&deirattùalf ' l i^tì^^ 
'non sî  avrebbe potuto'ottenere qùtiilQ che si richiede 
joggì u n 5 anni prìm?), sé, ìnvecé'di* ostinarsi a voler 

i^mtb,-dr ùti'^olo uft i^si f^e aperto un concorso 
con premio al nughor progetto? 

Se ciò si foése fatto fio da qnandò se be ma-
niffkilò iV biaoguo,'è cPFto cbe non si sare 
^prdttti questi otto aìQni, tanto più poi se B\ con 
;fiiìie>ra'6hei;0,titd aam eli ritaidopotrobberfl ìcfLaire 
Mtiesimo BUU'ap|m^|^)la^qatra ^ittà. ^;'" ' 

Ma che Volete l ì losm'^am'miaiafcratori, tanto 
iper most^arsF M t ì r al partito d o m i n É ^ t t i ^ 
[jpOBsono a meno di imitarne le gesta. I^ ìit̂ ^ îò si 

.̂ . 

1 ^ 

-VS^i^t 

- ^ { 

^ 

è ehe di quuta fedeltà moderata chi ne riaénte 
1 daoao e rintera popolazione. ' '^•'' popolazione 

. - . > - J T -

1-^: 

comperare, il LuzMti'serivérebbe, il Mingh t̂tì, |re;r.| ,,:poco dopo di vivere, 
•fiherebbe e ^Opinione stamperebbe articoli io faiofc : Verona'.'•—^^titrdì '̂ èrgi 
HAÌI» Vftndita. ,., ,,,.ir̂ ^>> i . vî ndoln di Cididavid'certo Gm delta vendita. 

Questa, per lo meno è la mìa (erma e radicata 
convinzione. ' .:•.•••'•'• ' 

Bulla moralilà dì tulli Ptjrel û  -

, Venezia. — (5ĝ  plfìcialì veoeti bfflno perd^lo «Q 
loro collega la maltmà dellT, nelia persona del luo­
gotenente di v||_ceìlo sig. Giovanni* cavi Tiozzoj;, " ' ^ 
ì — t ó setSj^N'? il eont̂  G r̂z^udori incoilo] d| 
apcp'.essia: portaci alla più vicina firmacià, v) cessò 
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Qui si stanno apparecciùdndo per celebrare d^^oa 
MÉRlHeste d?l,;0,ìP*©vile. U gran balla fortuna 

nere ptvr certq thi no'ì si trovnrt-bbero essi al timone 
delle stiiju!04; •; , • •• ^ . • '̂  

, ii corrente, un jolh-
vfndolo di G'̂ aidavid certo Giuseppe Beneqettij danni 
83-dopb essere st;ud a Vtri.aa pel suo coramcrcfo 
faceva ritorno a casi,, ; , , ,. 
i EPddo'Te l i '"pom. e ,11,.Benfatti ĵ ' fece spntire. 
che avea paura a tornar solo a qra sVÌardK''AMàtbsì 
per lo stradile,'ìillorch^ fo giuntò allo spalto derforte 
Tomba vimne f-rmilodi^ irò individii j quali senza' 
far parola, lo prft«ero uno ,p̂ ,l CDHO;'i'aliifo lo tenne 
stretto'tirttì fra te sue bf-icciu e il terzo gli trasse 
dì s'̂ cobcifir^pQftttj^^lio contenente una settaatm|/; 
di' l'viì. ^ • •" • ",,, 

è̂ agi;fess,)'de! prese .tare il giorno successivo que-

8.'Uinu;i0ìa det^ 0e L̂azzara Antonio 
al posto di a^selra sappléóte. "^!^ 

jSi. Nomina di uo membrcdel cpnaigllo delia" 
îCasa.di Uicovero io sojtltrizioffe del rinunciante 

À M i i * M ! # Jacopo.?-., t . , •. -r-iL ; -v 
r 10. iDìcbiarsz.one spile nomine del maestro 
;B issam,intorno fi ieìlè; s ^ r e , f^^"^^ 
t e p . MQrt||t|ia G ad(̂ ta, e, Michelqai Jeresa^^ 

l i . Pensióne alla vedova del defanlo BHti-
zocco Giovanni paitista, ex agente munieipale. 

T .̂̂ 'N^m'cii del medico chirurgo alla còn-
'dctta del IV Circondario in citià. 
j ^ 13. Promozione di scrivani municipali. 
j O ^ ^ i i i o a i P e d r o c c l M . — B'ava la 
^^presideczT!''quest'anno è proprio lie^citf^d 
Jun'prodigio:* bgtìi'*anno solo W%éGonda festa 
er:̂  la f rima,'qaesì'aoDO, abolite le noìosìsgìme 
feste'^i gala, Ĝ  col pretesto di un'accademia 
sì è riescilo ad avere una prima festa. 
I , . , | i i {Cbe.fe8U/ •.•^i/ • , ^ ^.'^ ^ ^ 
ja Circa settanta 8iga<jit̂ ; .Mon^ guato nelle;< 
itoilettes e bnòi:̂  iu,niore soŝ itulU allp $hxm 

ì il giovanetto Î re?ma coadiuvato, dalla^^^p-
itìhj^m sorella fiji applaudito m tnUy„tì?zi 
speciilmeiUe peioneliyamasia su motivi del-
y Otello composta da Ernst, ̂  e nel C^^pGio 
per'-Violino intitolato 1'wtóH»o'sM?ra&rÒ; -
^̂ ..Gli inteìligenli'eiranoentusilstì per la mìra-
i!0tesècozìone: moUi altri avrebbero deside-f 

rato ^^ntìr̂  anche :qnalche pezzo dì: musica 
italiani^ s^Mjlì,^qualche cosa insomma che. 
scendesse'iri;iv^r^v^j.,,^,.,At;ua.-. . •••^- . -̂  
^ Confidiamo Qhe ai Teatro Concordi il aignor 
teismi soddisferà anche aWsto,desiderio. ']..., 

H^ t̂ritteoimento musicale si, concerti |ppp 
le 1 i l a tratienìmenio danzanteìantò più ĝ a'̂ diio 
jn^^uantò"che non éfà' annunciato' nel pTò-
gi^mma. •'•' ^̂  ^ .^'--* ' \. ^̂  "" 
: Il reporter cm a|)pairtiène glia cavalleria pe­
sante h§ bittnto Ifril'rM^'i^avilil a Tersicore 
ina egli sa che mòfffi'sigoore e signori\trovà-
rono noìb d^nzi il modo di proWffê ^̂ ^̂ 'p̂ ^̂  
volmèfìtè il fpalino 6ìo alle 4 ani. eìr|i^ 

Ieri t.g.'-r'T giiiriasii della Sócieià A:lcfde 

XjÉfc ca,tte4|;?ia d i l e t t e s ^ ^ t r i r i a 
t e d b ^ c a . pressò l'U'tiversiià di Padova, 
finora coptiriMal prof. 2|jdrini, verme sop-
preììsa. 

»U prof. Zatìdrini venne mandato alPy4Ìieì> 
sì|à di P<dl4:)cmp quale promissore di iett^aturi 

Q Hsio fatto, senza ombra di censurs all'egre? 
gid'Z^i'di ini, diede occasione il seguente scherzo 
che vnmtJ di bocGav4ì bnosusimo mimo «Il 
prcf, Zìodrìai in|6^i\aya,.co4 bòne il Jedesco 
ch« Pbinnó 'preso auDiib per pfc.f«3so(o d'i-
taliano ». ' '̂  -"\ 

T-Ml Gust^liorValenimo, staio fe.uo-l'alira nollé 
m^Bor^p Cpegbe,:uèj sei^pim imago siatò.<{ ì̂Q '̂' 
tosto grave cbe. da ,due giorni accenna a'peg-

auasì sicuri dMalvarlò. 
, _ '3?emp^ra t ixr£ t , .^^-5r - Siàmo^ornsti a l 
ah: 11» dciv'àtìò"nói' cfie ''ìtùpromesse del 
t^6re deglrsóorsi giorni non, poierano essere 

i^che; fallaci r itìòno' mllè^'che abbi aio magni­
fiche'giornate,^ ed un 8ole''8^ìeDdidìs8'm'o- U 

, qu^ltì dopo-essersi lavata la faccia nelle'piòggia' 
Idegliv/Scorai^igiornij no» pire abbia neppure la 
fangose macchie scoperte^ dagli ast̂ jpyoipmì. i î  

> • '^: '3Pea,tr 'o' 0 . < 3 l * i e ó r d i . -^ ^ Per 'mer-
fvcoledi 19 ge&naió 1876 i l t l ore 8 pno^-A 
I ;^in|ocìi6tO;i!^^.8econdo ed uUipo dfeflQìtivoxìm-

Cafib ;de l . cfnéerà^^ ^violinod Fraacesco 
iCVézma ànilamente all,^ sérella signorina Anna 
Kitóàia, —• ifficcòne II [programma ; 

- • " • : : • ! <• • • T I ' ^ - ' • -^ - i ' ^- • ' 

•••'; Parte prima -^ „•. ,„.,. ,̂^ „ . 
.3.4rConcerto in forma.dona scena di jcanto 
compilato î ef violinò di Luigi Spotìr, òsóguìto 
del Goocertisw. i •' 

Ji>fimasietlmprompta per piano forte di 
>Coopin̂  esegntta daila.̂ sigaorioa Anna Kmmaiì-: 

,?,. Faniasia brillante *-su" motivi ^deli' Qteib 
à(\ Î )Ssioi, compo§|^,per violino, da. Ernst,.e-
segù%dal;Go|icem?tii. 

4" Elegia per violino^di Ernst, eseguila dat 

ò) WzV^per pisQo-Torie dv 
Chopin, eseguito JaiU»^gàbrìn|^#ioà •fefeiijàiĵ  
; /6r 'VarisziònimWr.motivi deU'opevà'. 'Jfosd, 
'cojuq/jst̂ ;̂ 4iî tg^ l̂titór5Q§^gitìyiJopra la sola-

7, .pmm SSKmm mu accompagna-; 
méiìtò' dì H. Lépoird, eseguila dal Gondèrtista, 

Si Valla drtlla celerità a 13 

A causa 

• ^ L - , 

J H ^ 

Ì 

anni 1 chi nom 
;aadrà ad ammtàrlà? 

ùi malattia della ̂  inogiie,,!' artista Mor̂ pLin npu 
potrà riprodiìrsi' òelìe Bèen̂  del Garibaldi, co-

ftae venne annuuciato ; egli si riserva ad altra 
stagióne. ::•-'•''• '' ^""'•'" 

a c c o jaex-o d e l l a . I^rovi ja . -
ciEi. — \ GodMigo alGttoi miacalzoni senza 
cuore,appiccarono il fuoco ad un casolare di 
[paglia, iltLMQ da una povera, vedova, e (di; 
proprietà del doU. Boseolo di Qg|a. Il fuoco 
jdistrussa tuUof̂ i soccorsi prestati npa salva-
irgtĝ  che poche masserizie,; 1̂  desolazionê  del-
•l'in'̂ ii.QQ famjiilia atraziavai il cuore; il danno 
;è dilire^OOO circa, ^ 
\ — Nella casa del Capo Stazione di Abano 
jiidri igaoti tentarono di"'"peneirare, ma desi-
siettero diil' impresa per aver ndiio dai mio-
ivimoDii neirìptfirnOj,e l'abbaiare d'un cane 
in vicinanza alla casa. 
\ ®e ra , t u , d e l l a ; S o c i e t à . F ^ ^ o l o 
B^©ri 'a.ri a, bMe^cio del maestro Zaaoonl. 
fDiamo poche rî Bè di rgsocomo di quella 
ì)tììU serata cui presiedette ùtia b l̂iisî ma e 
isìmpatlca signora: la beaefi:;eiìza. 3'al¥"d?3cre-
tamehté ^^dllata; molta' belle ed'eleganti si-
gDore; le produzioni furono appìaudit'è. Esì-
ìarò il pnbblico il bravo signor Barbieri nella 
parte di Tommamo* > i-̂  
j ^ g.̂ goaliaqap poi up atipfche da uria parte 
tói'nt ad < Iqgio agli egregi signori jB izzj: a 
Bassi conie BBnemerìSi fonditori, della ̂  .?|WiS 
e dairaUro ad elogiò della Presidenza ' "ideila 
società, 6 drchi*'*6bbft il bsllUiiDìo '̂pensiero 
quello cioè di off ire se(i?̂ (tt s(ani?e, cioè dti-
fiWiar*p^fi»'aziotfèii p edétn i |g. Erizzo 
è^jSii im '̂medaglia d'argkUo pî r cia^duno, 

;la; qmle ^#; nn^ îatò por*à -ilfiiìffplf'sMot 

ni nvm i 
Fa u dbbcato pensiero ĥ*̂  r'''*^fc4-*ai ® 

• • ^ * 
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r^fc.^ 
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i V i t l l l H 

per il qaaie i àm brm fondiloH serb^riuoo 
graia mtìmorìa, perchè riusci loro dì com-
Denso alle core (>d àilé bngha che si SÒDOJ 
date acciò la socie-à fMììèsse, ed avosse io-

#cremsmto.. " ' "' r^^pi ; " ' ^ 
. O p̂o il rappreieoiazlona la solifa f̂èstida'-

wd» b ilo si protrasse tótiàau Suo alle'-ore 2 
dopo la mezẑ iBotie. 
;̂ Dopo B'̂ asedUia delia Presititìnzâ 'pef la 

«liqiidiziooo dMle spese serali, a/Yà pubbltcuo 
U re3oC')nio dtìli'ìo'ea'ìsd a^^òtlj^brtttfiìceiza. 

Ls'siJf'̂  d«i gt.'fedLSO corràui.e, otìila sali 
dello fiUb Itmé'UoT^v l'^itt^go ' uù traU^ui-

*menio di schef ma e musica,. 
^_ " • - • ^ Jfr 7 L 

*Visste ja -ecroBcopie l ie . -jffSottÒ 
Unti e pur troppo 6Ì frtqaetìii ì casi l̂ ŷ̂  
polli ?iVi per. î ipbrzta, irascaratezza doi m¥^. 

miQ} 0 p V'Ai8UCari2a.dLjfj?ÌÌe' aecroKJopiciiî ,., 
ed'o^musone di qî île cautelo ch*ì ĵ Ôjgge 

,i« UÌRCUSIẐ . hmm stibilUe oude 6viui;|,î tfo-
cÌBBim̂  Gms'^ tbs Doinoo posslaJlio î opifapci-

Ci Hi d ce (!he, s p i ^ ^ d t e nella P^tóé^i 
^S. Uìumo, 8)̂ .00 sacli')-OT recente a?vepu!| 
jjptto't 1 moH, e che iU ae|suao caso s aA|stìa 
esega la la visiu neQfoaco'p'ica, portsadoìrrila 
egtitara i cadaveri, ei''ÉeU0Ddoli sotterra 

.Mu wM carimoaie neiU pia supnìsìzone 
^hè sieao davvero-cadaWi, mf #11 %?eTO 
jcduistala la cyN>jZza morale e scenifi'.a per-
ftbè Ài medico «OQ. IL vìsita, ILmedieo ĉhe ine 
%elìba mc^ncst-, farp^ife a # » W % Vî l̂  

6 Polemie?, A. Giosuè Carducci^ Rspoata dj 
G sare d Arc^jlcoa. alcuue ossarvajiom 

• J : 

per prendere latte quelle mieute eie \ creda è(^ 
urgenti e capaci a rimùtervi l'ordine, turbato da 

6 - j , Jiif' 

-̂̂ È-

jioti'̂ lìoiìe) di G f̂ltadòljtìrDtìàèoli -î  WSoie 
:MSd*)i%f̂  Giusto -^ i i i Cronaca. ./; 

E q li cade ÌQ accpricio. ; ripetere a '̂ tiélii 
fra i ijostri lettori, cbe vollfièfo persnaè'tìVsì 
da .«è sè^si come le lodi da DOÌ tvbQUil#al 
?reludi(} sìeno gmste, che iF¥reWio gi'^ub-
ĵicai ti priao ed li 15 d'ogni'rtUBp^ltìfe-
Sò a, ai segneoti modiciss mi prezzi d'**bbo* 
nsmeolo: 
Uaìia Aano L. 7 Sem: L. 4̂  T̂Vìuî  lî  2 

M 

Eiièro 10 ìè ¥0à i6 3 

: :Ilia tn,mmètm i voloft^rl' d>.irà'̂ !aftM^ 
dovfàuòo pdg/re ail« Gsa idiUre-iaelRèiin-

rmMr 

•Stelli 

In: lire 1600 pnr quBlli che etìtt'M ia (f̂ tti-
leria, in L. 1̂ 00 per qoolii cbe^s^rii*' 

^neite' altre ai mi. * v̂  
- ^ 

. - ; • ? - • 

| k o che avere'éuilà'lcaciénKf^ntfSbóho 
liBTM «ne.) soItiratH dubbio d i u p r - i P 
Wrmezza: e poi, qui si trattai d'ntf bbbliĝ ^ 
Sella carica, e sugli obblighi Doa îi distìnte, 
fcome non SI d'«(:uieisulle coàìS^0.j j ^ 
Il Raccotnàridismo: l» cdsa â chh sii stg.idóttor 
' 'Wselli che dovi*É|»bB óccnparseDe. :; j 
W Oonrerei isBO popol«àri«.^i-f Ab 
Jiamo ieri le.a aii|».àii|^cjif«r^ popo­
lare cbe il nostro ̂ ^icQjIepa ato G l̂egart tenne 
$m terremoti a b^atìuco dei gur înî dN^uam. 
b' Egli per svolgere Tjir̂ î p.tenìa idottò'̂ Una 

")«r̂ r0j :tel̂ é féime .dal; governo-' adottato, in 
Imi, dtttì̂ tóì3^étfK^v:fe • 

SO hi 4»pmÌlo che la domiuda di no to­
tale cambUnaealo di cognome per decreto 

'reaja è .ufflÓ/èQlemènté'g%àlcMÌal;dal!a cìr-
tìos auzi cìii, seiisìFquer camb^eato a : no-

, me, ^Incorrerìlo ptì̂ dtìrebba uâ cUasiderotole 
^^ t̂nmoamJasciiilo per la,.disposzone. testa-
\niemar'a con la condizooe assillata che Te-
' r^d§ W^M |)6rtarQ uatcameuie d co 

Boverohìa ti^feranz!^,:^.^ .̂ 
Olire ai f ir^Ttftìfmefìthiif al*||o al peèSóÉale eli 

role'Wttìutp di invesiigare come stiaoo prefottare: 
e aotto-prètótkb 'e'Mum^ al'k^empia colra''^Mtìta• 
èSl¥zza'*St'a'óVètì•^a * \ i ^ h ì Mdró î&^òit̂ /im'iSV),] 
sime poi rijg^ardo ai Ounp i^^^^ | | | ^np . ad es-, 
ser traacufati io molle pmltnole. ' ' . ". -' 

La Democra0ia, rfSô cl giornale di l'orli, oirQC| 
tiaa trlsùBsìrh^ iÌE)lizU:-U V^ktondo M. AQùadriOŝ i 
giaog'infermo da molto tempo senza aporanaa^^ l̂,,,, 
miglioramuuto. • , r 

_ ,.,„.-< 

.X' 

' I 

2Ìone al-
la oospic^a 

I J ^ L - --^ j f i - - - t m ' j ^ - i - , i « * * * w ^ 

^ • L •VJ 

jX-J ^ «I f v t ^ >- - - w +• 

r̂  

?ì;; 

M percò è accogUble la domanda de 
Imàritò di'esst̂ re 'axitòrizzato a portare il io\( 
nóme defla moèlié, quasdo il fratello di qa qae 

• * 

• ^ \ ^ 

\ 

esposizione semplic^.e 
k Speriamo che f̂ldeù 

|itffipido'cae%oiroa^ fflf-'cSaèessiono 8 
Wàìia"dsdl^bsto dell'art. 131 del Codice ci 
vile, per cui la moglie è obbligata rad 
'meréìiferiome^lrf ii&arUô ; tdempiendo essa 

andò, au\ohzzito dal gOTerné 
'essa asmme il nuovo cognot 

La ;8ottpRcriz'ono itî lxujiî ^pet la 
pÌI$ìò%^qna fori alo ;t»ii! aggiunto 
somma dì L. 100.000. ; ^ i 

fespRiiizlo'itì, cipitanata daìrillttstro Mtlnori, 
p>iUrà il 16 .di febbraio di Bdodiei' difetta ad 
Adea ove si fermerà iu attesa dì notizie tì^r1;'è"'^ad-^ 
là sicarezza delle strada che coadacano aV te^mo 
ài Choa. , . ; . . ^ 

• '-^ '.^ n 

Viene confermato chea^ generale TQw nòn"teb9 
mal nesaona rajasione da compiere â Rfjma, rela-
tif|ia||i|e airiDBtirrezìone in Kfzegovina. Anzi in 
tale oGcaBJone il generale nsprim^̂ ndo la auft, opi-
riìotil^lbbe a dire non Vcredere ch^^^dheUa instrr-
rez'one poss^ f irai ceasat'i n& coi Firmani n* coUê '̂ 

jllepòntifioiói '''^'^-

I i " ' V • ' 

- È giuato a E ma, 3*0 ,d ^aacìS,̂  ^viato dìretta-
meiî e àl'Papa dal Sultaco/ohaBUpplìca il primo 
a fulminare la Bcumìimoa maggiore coako gli ÌQ-
sortì erzegoveai. 

itìONACtì If̂  # * P gf̂ erno bawh^e l ì à 
^r|8ponderà?àSli;;p#e§tl kia* Pi|^b(fttf0 ;i| 

legeeTdel/mìtriaioi.io civile,. 
' Clmî ê ati-ice d'Austria è affivasa por vìii-

iTONf, 17. ^ IS* Ĝ îiera dei rap-
presetilsniit respioso con 112 voti .cgolro ,158 
lina proposta tendente adabró^à è ItUéggà 

r>*ul!a riprpp deii.pagaaieQii in *iI>Jttvvo: Is mi­
noranza era' coi&poità priQcipalmetUo di de-

IPGENGV-^ îtó;?— 'È arrivata comiìisaiàia 
WftchfeiiiVW'W^-èlî ioai di^^a^'lo: fa ri 

é̂evutsrraUa'̂ t̂liion^^dailesnlòritèf civili e mi 
\ì\%t\ 6 dalla truppa* , , 
"^.. V̂ 'ÌÉNA, ri.t^cèmemSStSignori. 
4oprovasi in secondi e Urza Icluir̂  l'tntiero 
P/ogQtto di legge sol convenni, secondo le 
pt̂ fip6sté''della'c(̂ mòai8̂ ione; eòa legĝ fà m^" 
d fi^atioDfiTìleipFri|à^l W legge appî oV̂ lii* dalla 
Camera dei dèJìTOfi thfs regolava la èóndì-
2i0Qe*̂ iÌ9ì Vec-bi cigolici. • 

nww 

,-' f' r '5. : .- '- . hi-fi-'.'•-•'.'• 

B E R L N O . ^ 1 8 . — Gamara dei Deputali.); 
miiVsroWffe fidanze premorto il Blllcì() 
s. 

1870, Eisp 81 equ''sb.'a frrl'iìatraìa e la 

^ 

dairtinposla siilWllo d%(inci di,du« miliòai 
©.mezzo, L'sn r̂ata deirarammiàìrazUiDe' m\\& 
foreite aumentò' di sei miliòai, quella "delle 
miniere fd'da milióne. • " ! ' 

<--
[3^::^s^a^iMf^^^^^ t^^i^3j^ss^;i 

• SPETTACOLI M.. - 1 / 

11 J^EATRa CONq,!SI)L -rr Grande concorto & i l 
cale M^tratelìi KrezmR. -

r ^ ~ - i -• 
<'-, & V 4HÌ 

I . L - ^ -
il 

! Speriamo cbe ade sto metodo di.jpiegare. 
Jénomem p'ù istruii delle scienze naturali sia 
éon4ip,Mo A«6̂ ÌSovaj nostra a' vantaggio .̂ dèfri-̂  
'jtrqfono popolàsr#i;ed' « ̂ copir drprevìdeilte' 
ienefiùfluza. '• . . • - . ' ; ' 

r f mrdMInatitol J 
i^. 

.o.tti.-delia. -S î̂ îfeft̂ Ĵ  
• .«r,^^i; '--f 

-J 

-• I 

x ^ l 

,u uuu Q uu .puft yuU|* Or­
da casa4.>inzi da alalìa 

/ 

I-
iS^i 

fi Jsaai2fafe>^':^rgigfìtìr^ e*!F'llei'̂ mnhif̂ ^ 
ieìpio noa sixfgno.maiiiiccorti'àella bruttura' 
ael prtrlicb clisoprf la;p!̂ o)teg|l̂ ^di/focoaio^ 
l 'S. Ff%p̂ 03Cv>T Qaello non è un ^portico, 4 

na indécéoio î ettoìa da casa 
J campagna. Quanto si ,. 
mlk deffluitìndo» q ;mUando? 

O i o i e d e l 0-fiatr«|-ti. :"---vl̂ giuraÌ̂  
^jprtstar 86rvizi(j^ quella sessione, deWW 
còrasszarsi di uoi-'doppta armatura di pazienza; 
0!dHCoraggla gìtirafó.iF*gtir«i'si'Ch'9uno *det 
ĵ rocessj iDscrijii,4ft_SiUi>lo#?̂ ueUo.dello' Za-
ipell̂  d); Vtceiiìza, rinviato dalla Cassazione a 
àueslà̂ Aisisê  doDa_^3er6 italo trattatjji ' 
|kisi8l»m Vicesztf, dureia^Qirca 40 giorm;*̂  
ùintq .̂dnrò ip{^^tiiMìpsW»iatta''<ii^tà;^ ini-

^̂  l^rtatpeotid^tepwesso.visti ad occhio spa-
IRlaao • essi, occupanô  libili una librerìa;; sar,} 

^ete qujato pesaiìo? llq cfflogràmmi di, 
iiitat Poveri giurati che in̂ 4igesMp*̂ e* o 

, TJ'n t a , l e , -^^^c^iliioj d.i a i®pe t to | 
prvoioiicpmpuaio secondo i casi; % chet 
11 chiara? BalM, v* girando per le case chip--
féndo;ttlemo8ioafiAi^iìM^déttó^tói^jÌ^rtaf? 

dovevamo dira tm^oHert̂ J'perchè secsoado le 
{iersoDe che tróVregli, ò'giocî 'la commèdia, 
gettaad'ds: in gituìcchiô  piâ ^̂ en<lo, e strap­
pandosi' i capélli (patò' con'buòna grazia, per 
non-firsì mià&); e talvolta'iruponê TCOmaoda, 
coniè^ltt 1 esaiiore'fi.tcalè ; egli spacciasi p r 
nipóte dal maestro Bsibì. La Qaestiira Don 
potrebbe prenderlo soito la sua proiezioni '̂ 

**i:i J?r .aia4io ' ,J^ '^^aràV'ma in" 
t e m p o , . -, : . •'. , , , ,. . . ••; ' 

Pnbblichiamq oggi il Sommario degli scri|tì 
coltellati nel .q^ îto aumaró dì' qufeltìoìiia^o 
pelìod co sc(ê ;lffl3o-lelterarip, useìtb rfegoÌa|;-
mente il 1. aodaqte: e dep|pr)fix)9,che.la \s-
ranpia dello sj)3zio non ci.abbia cóódèéso di 
imbandirlo pnma ài nostri éocitesi, lettorjĵ jÈ 
là stessi sciagurata tiranuìacheclìiapedlsem­
pre di parlare tia. paVd|ftt̂  „ 

triotWìfqaalo gli. scrittori del̂ '̂ Pt̂ f-̂ ^ 
ihDnobd rizzato le forze e'̂ l̂ ingegoo.... 
l MI a che 1 lamenti? Sì sa^fieiief la mata 
pDlà iella tirsniila non la sì isradica mai! 
1Ed.ccoilÈM|làtia::^:•^•^:^ 
W t t e parole ai nostri. lettori -^^11 Giu­

bileo GVltotico dil 1875,di Gpstanzo D.irii¥frw 
3 La fllosrfia'rÉtfaeiitiaPeirBotìeétlo dbllk vita, 
di \A;̂  Ihconuo"— 4 Dìl Gfórnaiìsmo ̂ nellé sue 
origini,:.:0.i3'SUOI mezzi e pe'suoi tffiU", di 
Èmam '^m^tUmvm^Qagraria, B. — 

jlguier, i di; ca\ ouim) effetti SODÌO taalo. maga 
, Bpati nelle quarte pagine/dfe liutti i 
l̂ l̂Mam ed ester), lacominciano ad éssese i 
/trodptti anch0tâ î ?.eiieiJa. -^L'ageozia^/Lo 

ruttrqnègn che ne usarodo na sono 
l4iB{LQda,Rani<9nt«?#i Alle aatich^ tinture e 
cambiavano ì capelli biapcbi in' color rosa 

'-Secoado un tGleKrapima''& B^ftiSene * 14 '̂cori* 
alla muéFrkePnsééiìTMmlBimpti chô  
|gn soioperaiiii.MoQS distribuito danaro da per - v 
lonaeBtraDBe àHsese. Lo autorità presero^ Seve 
rÌBsimi provvedimenti. 

^m^ 
i ' 

i,l 

i LUIGI GOMEOTIs Direttore. 
' Stefani AntGnio gerente reaponesbib. 

NOTIZIE Dì BORSA 
il^ 

+ t 

^ • 

^^-^ ̂ ^ - ^> i 

• * * " 

vLe voci Qorse in questi giornf delJ'-bccupazione. 
dèi territorio turco da partS^doU'Austria e del­
l'ItìÀ'ÌUòÀa^ sono formalmente émentìte. 

IRaìidita italiana' 

Lòndî a w mesi 
Fraacia 
. -' .BORSA' 

i.Rpiridità " 

' liondra 
francla 

mm 

16 
i7& 55 
9f 72 
27.10 

108 80 
16 A -

K i 

n̂ . 
K 

ì I T.?t . f 

m^un^angfaàfe-'orfibilè,' la iocietàMgièniea dì 
i>ìi1#m^^^l6iWiB*^F^^^^ mgaro, ' la piìS 
inocua" e la più efficace 

n 

:-4* tinture che èsY-
,„,̂ ^w i-> "V"- Lo sjgaora quiuiJJ 
t̂roveraano. airAgenzia Longega pu di auantq 
occorra per a t o ^ c é f è i r r o beltà « i ìè 
instiamo a tevìrsi S ìtfÓdtòi dMla ' Società 

IconteQtel 

Il governo gefmanìco ha receotemeaM incitato là 
varie potenze maodime a prender parte ad una con, 
ferenm mtermeionale per inletjtisrsì di comuUQ âc-
cn'rdo su! miglior modo d'investigare [le 'Canse '̂Seì 
tanti naufragi e sinistri marittimi,'che di 'è|u| |he 
tempo V8QB0 prendendo ptppocziooi.̂ sempre; maggipri 
ed ollremodo disastrose per la ?ita. e per iapr^p#à. 

ffM 

Ì7 
76 55 

'21 74 
Ì27 05 
108 77 

78 75 
21 67 
27 IT 

108 40 

il 

Sw.- ^ 

• > ^. ^?r.^----^.t,-v >' 

,avju 

^ S. V- ,̂ -̂ = ^\, 
•Mt^S»" 

-3ì 

A,-^ 

UfffGio dello Sialo Civile 
ólleltino del 16. 

^^m^. 

i 
Nascite, -r» Maschi D. 3. 

^m^ 

1̂  

, „„„.J^^:,Bacicb 'AotDnitì fuifranoesco, h- ^ 
:!legn)ime vedVvo, î, Este, cól" FiofinÀngéla fu Pie,lrb, ' 
jcî raeritìra nubile. 
' TraccaneUa Aoìgelo' fu Giuseppe,- operaio, vedpvq, 
iconlBtìUo Maria di Felicà,'casalinga,, nubita. :. ,. ! ^ 
!" Franco OJaardo-dLJtìllinoj'^'ort^^ celibe, COD,« 

ìBacfìlle Angela di' Aaloaio, ortolana, nubile» 
Rigon Gìiicomo di Domenico, ortolano,' celibe, con! 

Arcelia'Maria fu Felict^tirtolana, nub'Ie. ' . e 
, Tómmasin Angelo fu Girolamo, trippno,cejiba con 
Menaldo Giustina di Luigi, viilica, uubileW'' '' 
' ^uselia Angeìo di Anionio,: fiuaiuolo, celibe, con 

ICappellaro detta Guocco'Maria di Sante,; fìllaiuala, né 
:bìle. ' 

• * , LA DITTA 
1S^.I^ 

^ ^r 

1 ^ 

^ 

-̂ '̂  PaVèMl-tì̂ aato¥î intenderebboro '̂di promuovere 
àelibe-
sìlenzlo 

'dello Statuto, impedìspa per^llavvenire clie possa 
rìntìovarai rinoidento provocato dalle dimiesiom 
iolWrìàno. \' 

Sì ¥orrfìÌ)t)e cioè stabilire, come canone dì giù-
SrisoruSenza. che le dìmi89ionidate da uìtt'mfmbi;o 
«̂del Sonato durante un procedimento iniziato con­
tro di lui dairAUa Corte di gìuslizia, Qon vai-

ad ioterroinpern^ il ĉorgp. 
..ki 

^i 

- ^ ì 

: Stibiavon Pietro di Bartolo, flttaìuolo. celiha, eoa 
jTogQoa Eliiabiìjta di Luigi, fìttaj^ola, nubile. 
i Caiìipotesa Pielro di Alessandro, fiUaiuolo, celibe, 
Icòn Gardìn Celèsliaa di Gustante, casalinga nubile. 
1 Morti. ,— AgaoleUo GiM t̂ìppa "di Pietro, dì giorni" 
IseUe. --;Zaramélla'V!n.:tì#1ìf!AftMo, d'atìtìl̂ ^S^^ 
muratore coniugato. i-i;SpólM)rR';ZinelÌo Antonia'fu 
IGiuseppfi, d'anni 59,;; oucìlhce, Vedova. — Tutti dì" 
'Padova. :^ , Saivò,,Giovanai (u S^ule, d'aaai 75, vii-
ilico, cpqiug4o diiAlbisuasego, 
' W^barnbino esposta. 

i ; 1 ! L < 

« d ^ « 
1 J 

u -Mit'-<-

:i 

1^ 

Lol^àltàtlve ijeria '̂Ébluzioaé è'sìsteinazione 
Semi questioni che rìgusrdaDo ferrovie prose-

upno sotto .rimpuìso fabbrile 4tìK^^sM"^" 
betti, cba s e c ^ l Hsolutq a riuscire, a q âr 

lunque pa'tlO'̂ el sjio mtènl̂ ^ 
^ * La pFopf̂ stt deP̂ lSCaUO • Vér̂ tebìie*i*6àila di-
àmr'al FarTFtnepórf sTairiuopr ¥?? 
informati, essere*̂ il ttinisfero tklmeniè 
rcSQW&̂  dioattiìNpeciaimenlel alla ' Soeieìà 

JeirAlta Italia,'che dovrà fare,] dell'approva­
llone feinoiiijiqtìèijlìòné di Gabiàetto..:; ; i 

: 

L b 

Kolla provìncia di Avellino fa trqvato in un 
'MZ'ZQ il cadajorodel sacerdote BcfiBala aeqne-

; strato iìièsV'ld^ifìtrb daliW feanda ^onardi. 

ì'̂ jÉ smentito uffiììaìmlFcbe ir ministero della guerra 
\-aglia in primavera esferim^nlare ^pàrzialmmle' ì èon-
itiagenti della milizia nubile. > , ; 

1 , "Jx J - r _ - j 

,r5 

i L'oaorev9leiCbdiruncM,sQ;?reU generale del 
^1'Werqu,. impensierito; ^éll^ tristti sfibaziònt'ìti^ 
'cui ricnnobho oira^ù trovarsi parocohìo delio am^ 

T 
-i-i 

E 
tì^ 

lì 
rO +• 

y cessando; volòntatìamente dal óomr 
naercio, ha determiuato stralciare 
la iperèe del suo Negozio di Maai-
Kture a prezzi-molto ribassati. ', 

Ogni articolo sarà inarcato a 
Prèzzo Fisso senza .bibasso, ' '': 

• 1 - , ' ! 
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'RERLNO 17. 
deiu G uìiim* " 

' , l r ' 

Furono eleitì glì^Tiffici-' 

' B-'tìotttìseritto dottd? Fi PUCCI, porta a^bab-
blica GoaoBcenza che incominciando dal giorno 
13 andante dalle ore li);all9 5 pom.'fl¥!5p0r|er^ 

.,d|;iTeQ*ì̂ Ìa ig..lineata'città affìtte dì. giovare la 
'Boffe^ente-umàdità^épìglierà alloggiò airalberge 
E^Wab*2'Oro, Pima Garibaldi. :,__.,[ I 
! « 9 0 SÌ prestila: ,: , , ;]": 

c>ft*^à '̂BiettBÌ^J,eGU maticanti, iUf m^n^r^ d^ 
imit̂ ire, i naturali e da servire pérfettaménlelalla' 

.maatioazione ; . 
'̂ • 2^ad impiombare con orò^od.altrà^soatana», 
^ycooda la QòQvbaitìnza, 1 denti, pv68erVEÌftdoU|ial̂  
dolore e dall'ulteriore guasto del|ii qî î » 4 

5. a:ri8anai:e,^(iuel,deatiì dolorosi in modacha; 
l'individuo più nqa abbia a soffrire; 

, 4. ad'OBtrabe! ràdici o denti che noQ am-' 
mattono rimedio; , , ; 

5i a guarirà con huoa suocoaso <inalamiae: 
malattia della^ boccaj, ,^,, ..' ^ ^̂  ^ 

6. ad appUèare (̂ en̂ iet-e atte alla maattcazione 
BOWB dei cibi. duri,, ed,^U» perfetta pronaDaia,; 
^ìpriatinando laifrî aphezzt'̂ 'lB.ruto.'idìtà dt̂ Hâ guaii ; 
oÌ6y-da creder^ ^saere i denti naturali doUa per-; 
sona; ^ 

'7i a rassodare i denti oacillan|Ì p pìr infiam-
yHlziono^b perdìlotto dì puUai% ntolml di aostan-'̂  

• 8. ne! pulire i denti rendoridòH bianchì come 
4llav(ir|o, ed iiifìue si pr̂ Bjtjjà per cgrisaltace le 
ia|Dyi80U9 ('he lÒTÌchìtìderanuo'ed a prot sî iru Tuperà 
^ R irs qualunque mal.tti^i à4là bucca. 

(120B) Dcfet. FiìAKC. PUCCI. 
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& ^ ^ ^ ter fa ic.strii?ioiie..,dèfla, liiiea 1érrfiVìar,a 
r Delit)(#a:1one del Consiglio PKovinoialer22 dicembre 1875 

Eiesa esecutoria dal decretò -pi'efèftlziò N. 1A23 del 25 dicembre 1875 
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& N. 7420 Obbligaziouì da' Oire ,̂Cinqueceuto nommalì 
v,fi'iittaijtl.ii'!5\li2.per cento annuo netto dà tmt. 

- \ 

,̂  ^ 

?^f5.i» 

...-•-i'r 
,. Qofstfi fbblig?%ei della pmlp ia d: IV)V!8<. fiutiano il ns. i x ^ O^O (cinque^e niezzo 

per ceifi^t^^ffeeiio,'®|; L/27 Sft'ahaoe,^^ ogot l :^ay^ e 1 léuembre 
di ciasCTìQ anro eoa L. 13 75 per csdùnjipestre. Assumeudo U p?o?tucla'̂ a pròprio carico 
come atiV.t. XI del coDtrstto, ii pagamento'Sella tasss di ricchÉZxa m ble e di'ffògni «hra 
smposia p iiseGio ed av?©QJr|, il pag|ffientó d^Rli irìteffssi come pur.e ii nifibom del capiUìe 
soap^^garaotiu avposssssori liberi èq immuni da qualsiasi lassa, aggravio o nleozioue per qua-
' tts saM iiiob Unto ìMoato cbe da bpr^rsi m sê ^̂ ^ ;• : , ; 

,,:La judfleìtè {ibbrigizìoDÌ gsraffio Vibborsale alla pari con lire cinqnecento entro trepta-
nó aìDDi mtdiaDie settas^b eslrazìpni semestraM, che si esegairaono il 1 agoslo e 1 UÈ-

braio di pp i aaoo, pripcipiando d a r t agoSìo4876. . , - -^ 
; Il rÉKorso pri Wlè cbbligaziotìi estràUe stfeiiltt unitsmeDts ?g)ì iRieressi ogni 1 set-

tenebre fi 1 m-'-rzo successivi, in Rovigo presso il Ricfivitoré prfìvìDCiaie, e presso i fraî '̂li 
Parerzi. e Pelle ciuà di BologB», Fèrnra, Firenze, Milano, Padova, Treviso, Venezia e Ve-
rena. (Art. X). ^ • * 

Queste cbbljgszionì sonò garantite daiia Provincia di RoflfÒ coi suoi i 
indire .ti e coi beni patrimoniali di sua proprietà. - » 
-^«:^ £a pfairiftì̂ ìi di Rovigo e già conoscititi e giustamente a p p r e S t r p l e una fra le più 
rièèbe del Regno. 

Non ha dfblii e si trota in condizioni così prosperose che le sne imposte sfffS inferir ri 
dì molto a quelle di ctìf avrebbe il legalé'̂ ldìriito d'imponibilità. Né essa ha b'sògtìo ora di 
jtumentsre le li^se neppure pel servizio di questo prestito. 

La Provincia accetterà queste sue obbligazioni in deposìt^ipft^ cauzioni per quei con-
Iratti che si slipnleranDó per interesse di essa. 
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Que^PSG ÎGPII che Si aĉ^̂^̂^ peli loro insuperabile sicurezza 
contro II fuoco 9 le infrazioni, nonché ^eW elegantissimo estemr ottennero il primo premio in 
tutte le esposmo%jjinvversal\. ^ i.^ '̂  .-. *':̂  i-^,,,..i,,, 
, Sì ricevwM) mire commissioni per por||^«lì ferro in ogni grandezza, garantite del pari contro ìì 
tuocô e le mtooni, nonché per serrature d'ogni genere. Aeìh stessa fabbrica. '• (58)' 
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ALLE -N. 7420 OBBLIGAZfOm J4RAV AFERT4 .COL ; GIORNO 17 .GENNA'O .CORKENTE ' 
i Terrà chìnsâ l̂getophè la eomma sia Jintoiaumiittì cogarta. " ^ ''̂ '̂'̂  ^ • 
i'̂ Iu'caso di nlnaioBe e88a,rifletterà.soìtaBto le sòtt̂ crìzioDÌ del giorno di ohìDsnra. 

fv '•̂ n rianltato tfela Bottoscrièìòne e del riparto sarà ffffe coooacero mediante ptitCtiiicazìone,'nella 
vaiie città ove avvenne la sottosorizione. ' , - , . 
, 'nrPrézzo^Hî imissìorte Ul^.^44S italiane pagabili con j 
' " " ^ lire 30 alla spttqscHziore ' • . _ . * • 

> 455 entro ìV SO fobbralò 1876 ricevendone tòsto lo òbbligaz'oai do-
nStve emosso e firmate dall^ ProvÌDci« con godirnento da 1 KW^-^876 , esspndosì'lCT^òvSrJsia òb-

bliprata coU'art. XXiliidjf avere; le obbligazionecU|,fii*i'Q P̂**0̂« al^ consegna dal giorijo l̂Q f̂ ìibraio 
1876 oppure 

30 —• alla sottoaorìziohe 
— al.riparto'̂ ^ " 
— entrqal 20 febbraio 1876 
— > 20 marzo •••»r 
~ > iO^aprile , » 
— * 20.miggib •», 
— » 2 0 giugno » 
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ed a i ra t to dci rnlnmo vsrsa n i f à consegnata ' l 'obbligazione defibitiva gfldinianto dal l o marzo 1 8 7 6 . 
lÈl1f'Ì3ljltà^'dèì"''SottoscrÌttori di'^ltilicipsre al 2 0 tebbraio prossimi/ alcune a tutte la raitÓucces^lVe, e 

verrà loro abijuoualo l'interesse scalarQ^-in;ragione d e l , 4 0 |o iinflug. . _ „ . 
" • I versaiuenti poirenno effftlusrsi. dai sotfoscrittori presso la case ove sot loswssero od anche diretta­
mente pr3BS0 la casa assunirice Mgìì M'Laudarlo Grego o presso là stèssa cassa provifieiale di 

^̂ 1 

hi-'' 

y 

.OmA'JD'OKO 

^ • ^ m cht sempre jcccmpagna tal soita d'sffégioni frequenli e penose 
Agiscoflo, qnarrìmedir,^coi)iro î  t o e s l ^ ^ ^ a t o x r i ' e s p a s m o d i ^ K © - Ì - ^ « 

c e l i t i ed x n v e . x t e r ^ t e , a confrorlo dì tante altr^|l igJ.e fino ad ora conm^Te. 
^~_, S c a - t t o l i é • ^ ^ l . i s t r - i x K i o n e b e n t . '^è% P IXI ÌSA/ '" ' ' 
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V i i sottoscrittore moroso dovrà corrispppd^re ijint^ressyJji^jfagiope,,del 7lO(0 aanuo^^é quando il rilardo 
superasse ì due mesi dalla rata in sofTereaza, il soUoscriltore moroso perderà il dìrilto dei versamenti fatti, 
ed il relativo titolo verrà annullato senz a lcun ulteriore avviso o costuuzione m mora,. ; J --' y^,<A 

All 'epcca de l la ' ^o t tosc r iz ìoDer sottosjritlori rìceverapno una riceViita. p rovv isc r i r r^ verrà cambiala 
don un titolo provvisorio 'aPriparto, , e su "questo tilolp..jerranno iscritti i Vèrsemenli successivi in base al-
^art icolo Vlir . . •• ' ^ ; . " 

^ Le obbligazioni definitive verranno consegnale contro i, titoli provvisori liberati di tuflistitversamenti. 
l a pagamento sisranne ricevuti, come danaro alla pari pi il g l i interessi alle condiziom da convenirsi, ì 

Buoni prcviBCìaii esistènti del/a provincia dì Rovigo. 
. i L e soltoscrìzloni^i i-icevono dal i 7 genna io corrente. 

61 ca¥. Luigi I 

•rrO^ n e l l e p s : - i n e i p a . l i , : i q a r m a c ì e " < f g F l B E G N O 
. La ditta snddelta trovasi Xm^A'ogni sorta di Spècìamà si jNazioaalì che Estere come 
pure tiene mag|zzipi,peila ycndita airmgrpsso di Mi'dicinMi. : 
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p - i * o g l ' è © @ l v a ; 

'̂ '̂ '*trnìca tintura, sersza nitrato 
Kf^»flB'à1fun acido nocivo. 

D4 il color naturale e la 
morbidfczza alla barba ed ai ca-

Sjrve 0-olusivrmnntii^ man­
tenére il primìU'o colore ai ca­

ppelli ed,,tU^ ^̂ ^MJaVP?,..°f̂ *̂  
la altre TiuUre T'IGAIiO igtan 
tanoe. ^ 

Ne fa afreitlrrirt caduta. 
^ L 

in 
E nr^ 

d . T i e g i o r n i 

Unica per la sua uti|ità;e W 
ymmaiicabìli suoi risuìtati.̂ t̂ 
Viene spPcialniBiite raccoman­

data a quelle signore cha desi 
derantì tirìgeWi capelli BOÌleGÌ 
tam^nte dando essa tintura in 
d̂ue SQÌj giórui il primitivo co­
lore voi n>o. 

Per mapfgioce Utilità ssrà 
bètie continuare ton quella PÎ O 

i ' e i s z o l i r e O , 
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Hill! " ^ 

j^^Tp^^^^^c^n^^^ 
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X m t &, jx e £s. 
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ietà Itì 
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DI PARIGI 

riuscita a trovare V unica 

flHTDRi i S T A l A l A 
che offra, senza contenere so 
.stanze danrose, tutti i rnigJloìi 
(ff'itti per ftlt^nere un coloro 
«ero, nat'qraìeté^sienro. 
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p ^ f i ^ % e n d . e r e i i aor"b d i , l u e s c l i e p x i l l t i i c a i ^ e i n 
dì tntia eofwilÌMV per le signore an(hfe;̂ sst*& 8̂-.iK v̂as:tfro io vi s/go I J r o < j^ ixa t t ro 

^ 1^1 !^?^ 

IIJP^T 

^ ^ 4 V ^ -^ 

; EOSSETTBIK HÀIR ÈESTOEEK. »- U-
niqo ritrovate per ridoparo senza alcun ia 
comodpil primitivo ,C9lor6 ai capelli ^HÌI 
flacone IJ. ,3. V ̂  ^ . • 
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La molteplici espBrieìiuaehewmpre, 
pìCi fflcoro s»liflaro 1'«ttinàci»,4),q«^i 
sto CEHONb; t'hatiiio portai» in oggi 
al punto À-\ poiHrlo proclaiiiara Boniul | [ ^ \ -
esitanta'aiouna"' • , " " - : • lì f-''̂  

U l'UlMA r:^T[lItA.DKl MONDO i t e 
par tiiife-Bra CA1H5LU « B,\RBA ̂  

Con..' Qul*vto""'sampl!M,;,;-'i;oBM"ioo' si 
ottìéti* istantànoaina"»!^'-^-^"' ̂ ' 

fkt . 

OLI 
, oouaerviire 

aicuro ter far QÌB .̂ 

al flacone !.• 1. . . * - , . 
Pt.vl 

castai/Jio «chiaro, c*flUCno s.OMr*:* "«-. , 
rO IJtì rlettx) a 1 ^ * 1 la e 

ra, coir iute. • uno degli »"" 
cosmetici. KisultuU g&-

fimEV « 
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•antitOi Qyut' pazzo' 
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Deposito in Padova presso, De Ginsli Gaetano 

E ^ 

wJ^S5SA;/0T0GRAFrCA ITALIA-
iNA tinge; wodigiosamento in qnalutjqao 
gratoone di colore i capelli, innoqua alla 
saluto, fffntto sicuro garantito. — Fla­
coni ;8ciolti L. 4 —. scatole 4,50 — 5. ^ 

ACQUA DELLA STEÌMA - . delizioso 
profamo per la toilette — al fldcono 
L're i. ^ 

h ^ C ^ 

'•'} P 
PMSYI.VANIENKE nuova esseuz.* l 

pnr levhre sabito, e infailibilmente, ogni " 
macchia dalle stoffe, guanti, ecc. L. 1. ' / ' 

V -

AaqUA.BI FELSINA ^ -, per toilette 

^ - 3 X-

111 Ps to iUa Faniî cia Bceiaìo, e iàlìrofiiiiiicre De Giiisli alìliiTcrsitr, 
7^^^^^^-^^^^?^ 

• T 5 7 r i ' - " ^ V j ^ - ^ -

^iLiiisà;!^:?^^^^^^^-'^" 
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Bagno d'arg[etìto pu/o ioallerabile questa è la ^ 
migliore ctmpotìÌ7iÌone eonoBC uta floo d'ora, ed an 
che la pm 4eiiile per inprgrntare da. aè steèòb 

'*Btaritìnaf'raBnte e rimettere a nuovo qu 1 siasi og 
: getto n^m ' ^ 

AKaENTERTA, ' OB'FfCERrA. PLACCHE, 
ORNAMEx'TI DA CHI SA, CANDELABUI, 
FIACOWLE, BOT QNI^ D " NIFOKMR, mm\ 
MENTI DA CAUU: ZZE, CCiìDE DÂ  PiA^O 
POHTI SPATihlNE. > e ,V ,̂̂ ^ 

Vef'desi MJ prtego, di IME WE al fìac. n-w 
fiifo d'i rf'.lativa istriinìofie. 
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NS, S batortt 
•*• •'p'i?i'i!f^jM4(H>.|r"i''^'' '"•^•«i^ffls^i^i'sw^L'jjr 

ffega a m p 

P'jr dar*̂  n biondo bril-
laiìte ai capelli (on colour de Soleil) al 
flacone L. 20. J 

^ - ^.-^-^M.-' 

to ratorìfl i • 

BIG^E P>'r panuccbe,.CAPELLI, oCEE-
&P0, prezzi limitaliiggimi pei signori Par-
ruccjìien. : < 

f ^ ' L 
% 

ilSILfl EHie 
X 3sr. ÌF» j^m a -^ A. 

^A^ 

iVi'̂ ô i «w dettaglio ~ Via Wée e a • 
S: Curio. --Magagno in grosso, Via 
iJehft'. 

• Si spedisce il prcs!0o corrente aUi H-
vendiiori oh*< lo doVnandàr.Ò,' 

^ ^ - ù t , r . r ^ \ ; M > ^ ^ ^ ^ ^ 
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